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L'ECONOMIA

Visco: debito pubblico giù al 150%
ma adesso esplode la grana salari
FRANCESCO SPINI

Quello che serve ora è «evitare la fu-
tile rincorsa tra salari e prezzi», av-
verte Ignazio Visco. Lo scenario che
il governatore della Banca d'Italia
evoca - mentre parla a banchieri e
operatori finanziari riuniti a Parma
per il congresso Assiom Forex - è
quello della crisi petrolifera degli
Anni'70, che condusse a«unmarca-
to e persistente incremento dell'in-
flazione». -PAGINA 9 BARONI- PAGINA9

Vasco: il debito cala a1150%
ma lancia l'allarme salari
"Evitiamo corse al rialzo"

• • •

11 governatore di Bankitalia: "Ora serve un riequilibrio strutturale dei conti"
E sull'inflazione: "E una tassa, ma non ripetiamo gli errori degli anni '70"

FRANCESCO SPINI

INVIATO A PARMA

Quello che serve ora è «evitare
la futile rincorsa tra salari e
prezzi», avverte Ignazio Visco.
Lo scenario che il governatore
della Banca d'Italia evoca -
mentre parla a banchieri e ope-
ratori finanziari riuniti a Par-
ma per il congresso Assiom Fo-
rex - è quello della crisi petroli-
fera degli Anni '70, che condus-
se a «un marcato e persistente
incremento dell'inflazione»
Per questo richiama «alla con-
sapevolezza di forze politiche,
parti sociali e opinione pubbli-
ca del delicato equilibrio che
dobbiamo preservare».

La «tassa inflazione»
Secondo il governatore, che
quest'anno torna a parlare in
presenza all'appuntamento
annuale, l'inflazione è «sostan-
zialmente una tassa» i cui «ef-
fetti distorsivi possono essere

oggetto di compensazione,
ove possibile, a carico dei bi-
lanci pubblici». Ammette, Vi-
sco, che le pressioni sui prezzi
di beni e servizi «sarebbero più
prolungate di quanto inizial-

"Le pressioni
sui prezzi

destinate a rientrare
nel 2023"

mente stimato, ma dovrebbe-
ro riassorbirsi nel 2023». Eppu-
re anche se «è probabile che la
prevista riduzione dell'infla-
zione trovi conferma nei pros-
simi mesi, i rischi di un disanco-
raggio delle aspettative e di av-
vio di rincorse», appunto, «tra
prezzi e salari, di cui al momen-
to non vi è evidenza, vanno at-
tentamente monitorati». In
questo quadro inflattivo e di

«minore dinamica dell'attività
produttiva», la politica mone-
taria, fa notare Visco, rimane
con un orientamento espansi-
vo, sebbene più efficace nel
contenere i costi dell'energia
sia la politica di bilancio.

Crescita al 4%
L'inflazione si insinua in un cli-
ma ancora improntato alla cre-
scita. Le stime di Banca d'Ita-
lia, riportate dal governatore,
parlano di una progressione
del Pil che «si avvicinerebbe
nella media di quest'anno al 4
per cento, per poi attenuarsi
negli anni successivi». Dopo
un inverno rallentato dalla
pandemia, l'economia in pri-
mavera «riprenderà vigore».
Quello che potrà sorprendere -
a riprova di quanto anticipato
dal premier Mario Draghi - è il
calo del debito nel suo rappor-
to con il Pil. «La marcata ripre-
sa dell'economia - nota il go-

vernatore - è stata decisiva per
interrompere l'aumento del
rapporto tra debito pubblico e
prodotto», che alla fine del
2021, pur restando elevato,
annuncia Visco, «potrebbe es-
sere sceso su valori prossimi al
150 per cento» rispetto al 156
per cento del 2020 e dieci pun-
ti in meno rispetto a previsioni
che lo vedevano a 160. Una
tendenza alla riduzione che
«dovrà proseguire». Come?

Riequilibrare i conti
L'ultima manovra di bilancio è
stata ancora espansiva. Atten-
zione agli stimoli, però. «Con il
consolidarsi della ripresa - è il
consiglio del governatore - oc-
correrà perseguire un progres-
sivo, continuo riequilibrio
strutturale dei conti pubblici,
necessario anche per evitare
di alimentare tensioni sui titoli
di Stato». Dopotutto l'Italia ne
colloca 400 miliardi l'anno.
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Mentre l'economia si ripren-
de, «possono ancora trovare
giustificazione» interventi
emergenziali per la crisi ener-
getica e per ristori legati alla
pandemia. Invece, «interventi
generalizzati di stimolo» co-
me la moratoria sui prestiti
«potrebbero determinare ten-
sioni sui prezzi, oltre a rischi
per l'equilibrio dei conti pub-
blici». Meglio degli aiuti co-
munque è agevolare i cambia-
menti strutturali, ad esempio,
nelle politiche del lavoro atti-
ve e passive. E poi, «emerge
con chiarezza l'importanza di
una piena, efficace e tempesti-
va attuazione degli investi-
menti e delle riforme previsti
nel Pnrr». Su questo tema si
concentra anche l'intervento
al Forex dell'ad di Cassa depo-
siti e prestiti (Cdp), Dario
Scannapieco. «I primi risulta-
ti» sulla tabella di marcia del
Pnrr sono «positivi - dice - ma
non c'è tempo di sedersi sugli
allori». Secondo il manager
pubblico «sarebbe un errore
considerare il Pnrr come solo
un'iniziativa finanziaria». Va
fatto «uno sforzo straordina-
rio di velocità per creare di-
scontinuità» rispetto al passa-
to. Si tratta di «una corsa con-
tro il tempo» nella quale la
Cdp «è impegnata» su più fron-
ti di supporto, assistenza e im-
pegno. La stessa Cdp, dice
Scannapieco, «non è, non de-
ve e non può essere una sorta

Scannapieco (Cdp):
"Sul Recovery serve

uno sforzo
straordinario"

di coltellino svizzero del siste-
ma economico e finanziario
italiano».

Banche e fragilità
Visco parla poi delle banche.
In questa crisi, assicura, non
hanno costituito un problema
ma un supporto. Sono «nel
complesso solide», registrano
una «ripresa della redditivi-
tà». Rimangono però «casi di
fragilità», specie tra le me-
dio-piccole. Visco rimarca la
necessità di un meccanismo
europeo che gestisca eventua-

li crisi. Negli Stati Uniti c'è un
sistema che funziona, senza
creare contraccolpi. «In Italia,
quando ne va in crisi una», ec-
co «i titoli di giornali e indagini
di commissioni». Ecco, è ora di
cambiare. —

©RIPRoou➢oNE RISERVATA

LA CRESCITA

La ripresa del Pil
ha rallentato in
inverno, riprenderà
in primavera
Si va verso il +4%

IL CREDITO

Le banche hanno
retto, ma ci sono casi
di fragilità tra le
piccole. Ora un
sistema Ue anti-crisi

g
 
unicredif

II governatore della Banca
d'Italia, Ignazio Visco, duran-
te il suo intervento al conve-
gno Assiom Forex a Parma
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L'ANDAMENTO

Il debito pubblico
In % sul Pii

180

155

150

145

140

135

130

125

155,8

126,5

2012
Fortels.L

Le previsioni
di crescita
Variazioni
P/ò di Pii

Fare
17enrimissicrie lie

UEGO-HUB

2013

135,4 135,3 134,8 14,1 134,4 134 6

2014 2015 2018 2017 2018 2019 2020

1=q-u LA STAMPA
. . .

„
UtTailia pace aPI e8 Itin:111Q

' lr-77. ."""`

*MR3
•
IMMMO!11

. ,

. .— -
unto=r gtt:=7:,=.

=

il debito e a la
la liìeia l'al ne aillait

'EA Walla) corsi , Trgr

La battagli
deo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Economia

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


